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26 febbraio 2020
MERCOLEDÌ DELLE CENERI
Inizio del Tempo di Quaresima - Anno «A»
Salvezza e perdono: dono all’uomo della misericordia divina

ACCOGLIERE

Inizia il tempo propizio per la nostra salvezza, tempo che ci invita ad accogliere il perdono di Dio e che ci rende capaci di convertirci a lui. La voce del Padre ci chiama a ritornare sulle sue vie e a camminare per i suoi sentieri attraverso la preghiera, il digiuno e l’elemosina che caratterizzeranno questo tempo di penitenza. Consapevoli del nostro peccato e del bisogno di essere redenti, chiediamo a Dio il dono di un cuore nuovo, docile allo Spirito. Un cuore di figli capace di amore e di perdono, testimone della salvezza avuta in dono da Dio.

ANTIFONA D’INIZIO

Tu ami tutte le tue creature, Signore,

e nulla disprezzi di ciò che hai creato;

tu dimentichi i peccati di quanti si convertono e li perdoni,

perché tu sei il Signore nostro Dio. (Cf Sap 11,23-26)

RITI DI INTRODUZIONE

SEGNO DI CROCE E SALUTO
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen

Celebrante

La grazia e la pace

di Dio, nostro Padre, lento all’ira e ricco di misericordia,

la carità di Cristo

e la potenza rinnovatrice dello Spirito Santo
sia con tutti voi.

- E con il tuo Spirito.

Celebrante

Fratelli e sorelle,

con l’austero rito dell’imposizione delle ceneri,

riprende l’annuale cammino della Chiesa verso la Pasqua.

È tempo di conversione, di approfondimento della fede,

di preghiera intensa e di carità operosa.

La liturgia ci invita a diventare uomini nuovi in Cristo

attraverso la grazia del battesimo,

le cui promesse rinnoveremo nella veglia pasquale.

Cristo Gesù ci accompagni e ci guidi nel cammino verso la risurrezione.

La Chiesa inizia questo tempo di conversione e penitenza con l’austero segno delle ceneri.

Esso ricorda la nostra condizione di pellegrini venuti dalla terra e che alla terra ritornano.

Questo segno sostituisce l’atto penitenziale.

ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, concedi al popolo cristiano

di iniziare con questo digiuno

un cammino di vera conversione,

per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza

il combattimento contro lo spirito del male.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
- Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Gl 2,12-18
Laceratevi il cuore e non le vesti.

La conversione vede due protagonisti: Dio e l’uomo. La riconciliazione dell’uomo con Dio chiama in gioco il cuore di entrambi: il cuore di Dio che abbraccia il cuore dell’uomo. Solo se avviene l’incontro dell’uomo col cuore di Dio, l’uomo troverà la forza di cambiare radicalmente partendo dalla sua interiorità. In questo modo andrà oltre ai soli gesti di penitenza.

Dal libro del profeta Gioèle

Così dice il Signore:

«Ritornate a me con tutto il cuore,

con digiuni, con pianti e lamenti.

Laceratevi il cuore e non le vesti,

ritornate al Signore, vostro Dio,

perché egli è misericordioso e pietoso,

lento all’ira, di grande amore,

pronto a ravvedersi riguardo al male».

Chi sa che non cambi e si ravveda

e lasci dietro a sé una benedizione?

Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio.

Suonate il corno in Sion,

proclamate un solenne digiuno,

convocate una riunione sacra.

Radunate il popolo,

indite un’assemblea solenne,

chiamate i vecchi,

riunite i fanciulli, i bambini lattanti;

esca lo sposo dalla sua camera

e la sposa dal suo talamo.

Tra il vestibolo e l’altare piangano

i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano:

«Perdona, Signore, al tuo popolo

e non esporre la tua eredità al ludibrio

e alla derisione delle genti».

Perché si dovrebbe dire fra i popoli:

«Dov’è il loro Dio?».

Il Signore si mostra geloso per la sua terra

e si muove a compassione del suo popolo.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 50 (51)
Siamo chiamati a cambiare la nostra storia intrecciata di peccato, di perdono e di sentimenti che nascono dal cuore. Da questo intreccio nasce la nostra salvezza o la nostra condanna, il nostro essere giusti o peccatori. Il riconoscere le nostre colpe diviene, sotto lo sguardo misericordioso di Dio, fonte di pace e di gioia.

R/. Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. R/.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R/.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. R/.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. R/.
SECONDA LETTURA
2 Cor 5,20–6,2
Riconciliatevi con Dio. Ecco ora il momento favorevole.
La salvezza che viene da Dio passa attraverso delle mediazioni. La prima è Gesù Cristo, il Figlio del Padre, il primo ed insostituibile mediatore tra Dio e l’uomo. Poi viene la Chiesa, vera madre, che porta i suoi figli a salvezza nel continuare la mediazione di Cristo a beneficio dei peccatori e a lode di Dio.

Dalla seconda lettera ai Corìnzi

Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti:

«Al momento favorevole ti ho esaudito

e nel giorno della salvezza ti ho soccorso».

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Cfr. Sal 94 (95),8ab
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Oggi non indurite il vostro cuore, 

ma ascoltate la voce del Signore. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.

VANGELO
Mt 6,1-6.16-18 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

La riconciliazione ha una sua logica ed un suo dinamismo nelle vicende della storia e nel concreto tessuto umano di ogni giorno. E questo per non rimanere un vago proposito incapace di salvare l’uomo in ogni sua situazione. Il Vangelo ci indica i tre atteggiamenti fondamentali del cristiano: preghiera, digiuno ed elemosina. Essi vanno vissuti in un rapporto di intenso amore con il Padre che vede nel segreto e che ci ricompenserà.

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.

Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

LITURGIA DI PENITENZA
BENEDIZIONE DELLE CENERI

TERMINATA L’OMELIA, dopo il silenzio, il sacerdote, in piedi, invita a chiedere perdono a Dio:

Celebrante

Sorelle e fratelli carissimi,

raccogliamoci in umile preghiera,

davanti a Dio nostro Padre,

perché faccia scendere su di noi la sua benedizione

e accolga l’atto penitenziale che stiamo per compiere.

Prima di ricevere il simbolo delle ceneri,

chiediamo perdono a Dio per le nostre mancanze.

Silenzio

Celebrante

Signore, tu ci hai resi figli

e ci chiedi di condividere il tuo desiderio di comunione con te:

ti chiediamo perdono per tutte le volte

che non siamo riusciti a fare spazio a te,

a riconoscerti Signore e protagonista della nostra vita,

maestro e operatore di conversione.

Solista: Kýrie, eléison    Tutti: Kýrie, eléison
Celebrante

Cristo, tu ci hai inseriti nella Chiesa

e ci chiedi una totale unità con te e i fratelli:

ti chiediamo perdono per quelle volte

che non abbiamo respinto le tentazioni egoistiche

che generano competizione, superbia, gelosia, presunzione,

ma ci siamo lasciati sopraffare dalla frenesia

di possedere, di primeggiare, di schiacciare gli altri.

Solista: Christe, eléison    Tutti: Christe, eléison
Celebrante

Signore, tu ci chiami ad impegnarci insieme

nella costruzione del tuo regno:

ti chiediamo perdono per tutte le volte

che non siamo stati segni visibili

di amore e di accoglienza verso i fratelli

nella loro fatica di credere,

nel difficile risanamento delle ferite che portano in cuore

e nel riconoscere l’originalità del dono che tu hai messo in ciascuno.

Solista: Kýrie, eléison    Tutti: Kýrie, eléison
Alcuni istanti di preghiera silenziosa

Celebrante

O Dio, che hai pietà di chi si pente

e doni la tua pace a chi si converte,

accogli con paterna bontà 

la preghiera del tuo popolo

e benedici ( questi tuoi figli,

che riceveranno l’austero simbolo delle ceneri,

perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima,

giungano completamente rinnovati

a celebrare la Pasqua del tuo Figlio,

il Cristo nostro Signore.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.

E senza nulla dire, asperge le ceneri con l’acqua benedetta.
IMPOSIZIONE DELLE CENERI

I fedeli si presentano al sacerdote, ed egli impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

Convertitevi, e credete al Vangelo. 



Mc 1, 15

Oppure:

Ricordati che sei polvere,

e in polvere tornerai.






Cfr Gn 3, 19
Terminata l’imposizione delle ceneri, il sacerdote si lava le mani.

Non  si dice il Credo
Il rito si conclude con la preghiera universale

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante

Fratelli e sorelle,

si è aperto davanti a noi il cammino della Quaresima.

Chiediamo al Signore che ci renda docili alla sua Parola,

per giungere completamente trasformati alla santa Pasqua.
GUIDA

Con la fiducia dei figli, ti imploriamo dicendo: Crea in noi, o Dio, un cuore nuovo
LETTORI
1)
Perché tutti gli uomini
avvertano l’esigenza di rinnovarsi nella mentalità e nelle opere
e sappiano reagire con fermezza
al disimpegno morale e sociale delle coscienze, preghiamo.

2)
Perché la nostra comunità, illuminata dalla tua Parola,
unisca alla preghiera e alla penitenza il dinamismo della carità fraterna
trasformando l’egoismo di ciascuno in aiuto concreto ai poveri e agli emarginati,
preghiamo.

3)
Perché i malati e i sofferenti


si sentano più che mai al centro della comunità

che, nella speranza, prega e cammina verso la vittoria pasquale, preghiamo.
4)
Perché in ognuno di questi quaranta giorni troviamo spazio e tempo


da dedicare alla preghiera e alla meditazione della Parola,


per conoscere ciò che Dio vuole da noi e attuarlo nella nostra vita, preghiamo.

Celebrante

La luce della tua verità, o Padre,

ci faccia avanzare sulla via della conversione

e ci impedisca di lasciar cadere

anche una sola delle tue parole.

Per Cristo nostro Signore.  Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, questo sacrificio,

col quale iniziamo solennemente la Quaresima,

e fa’ che mediante le opere di carità e penitenza

vinciamo i nostri vizi, e liberi dal peccato   /   possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio.   
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Chi medita giorno e notte sulla legge del Signore,

al tempo opportuno porterà il suo frutto. (Sal 1,2-3)

Oppure:

«Prega il Padre tuo nel segreto ed egli ti ricompenserà». (Mt 6,6)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre,

ci sostenga nel cammino quaresimale,

santifichi il nostro digiuno   /   e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RITI DI CONCLUSIONE
BENEDIZIONE SOLENNE

Celebrante

Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Celebrante

Dio, Padre misericordioso,

conceda a tutti voi come al figlio prodigo

la gioia del ritorno nella sua casa.
- Amen.

Celebrante

Cristo, modello di preghiera e di vita,

vi guidi nel cammino della Quaresima

all' autentica conversione del cuore.

- Amen.

Celebrante

Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga

nella lotta contro il maligno,

perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.

- Amen.

Celebrante

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO

Diacono 

Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità.

Andate in pace.

- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE
Inizia oggi la Quaresima, tempo opportuno nel quale prendere coscienza della nostra dignità di battezzati e della chiamata ad essere figli di Dio, attraverso un continuo rinnovamento della vita. Talvolta, tale mutamento di vita, possiamo limitarlo a dei semplici cambiamenti esteriori, ma la Parola di Dio ci invita a riflettere e a comprendere che sarebbe tutto troppo facile: sono invece scelte che coinvolgono il cuore, la profondità del nostro essere. Paolo, in una frase, enuclea il nostro impegno quaresimale mentre dice: Lasciatevi riconciliare con Dio! In poche parole vi è sottesa la comunione di Dio ridonata nella salvezza operata da Gesù e il mistero della libertà dell’uomo che può aprirsi o non accogliere tale dono.

Riconciliazione significa consapevolezza del nostro peccato, pentimento, richiesta di perdono e cambiamento di vita. Riconciliazione significa ancora accoglienza della presenza del Signore nella nostra vita, riscoperta della gioia di un sì totale alla sua Persona e al suo amore. La riconciliazione nasce, dunque, dal perdono offerto da Dio a ciascuno di noi di una salvezza già attuata e di una conversione conseguenza stessa di questi doni. Abbiamo bisogno di guarire la vita, di gridare a Dio dalle profondità dell’esistenza il bisogno di lui, della sua misericordia, della sua compassione.

Tutto parte dal cuore. Ad esso ci invitano a tornare le letture. Un cuore che cambia, perché vive ed accoglie la presenza di Dio nella sua vita. Un cuore che sperimenta la presenza del suo Signore, di un Padre che vede nel segreto; che sa che nella sua interiorità vi è quella camera in cui, chiusa la porta, si incontra Dio e si tratta da amico ad amico con lui. Un cuore che decide la qualità delle nostre azioni, che ci qualificano come discepoli del Signore.

Dalla qualità delle nostre azioni potremo conoscere come è il nostro cuore. Ma la Parola di Dio ci mette in guardia: ciò esige una lotta interiore. Il Signore Gesù accoglie la disponibilità a convertirci, il pianto sincero per i peccati. Egli immergerà nella sua morte l’uomo vecchio e lo crocifiggerà con lui per farlo partecipe del dono della sua risurrezione. Questo però non ci toglierà la fatica della lotta interiore.

Gesù ci indica tre strade per vivere concretamente l’esperienza della conversione e per sperimentare la fatica di camminare sulle vie di Dio: tre piste che toccano l’essenza del nostro essere nella sicurezza del cibo, nella sicurezza dei beni, nell’affidarsi al Signore in un rapporto autentico di preghiera dove si rinuncia alla nostra autoaffermazione ma si costruisce la nostra vita in un’adesione obbediente alla volontà di Dio.

Il digiuno è un rinunciare a qualcosa, un astenersi da qualcosa che esige vigilanza. Deve essere profondamente vero e deve portarci a rinunciare a ciò che per noi sembra irrinunciabile. Può essere il cibo, ma può essere anche la televisione, il fumo, qualche svago superfluo... Digiunare non è fine a se stesso, soffrire di una privazione, è l’educazione ad un orientamento di vita: la sobrietà. Sobrietà nell’utilizzo dei mezzi, nella gestione del denaro e nel saper vivere rinunce che rendono liberi e che mettono l’uomo al primo posto. Si digiuna per stabilire dei giusti equilibri in modo che il cuore si apra alla preghiera e a un rapporto sempre più armonico con se stesso e con Dio.

La preghiera si imporrà allora come la necessità di una vita che si educa alla relazione col suo Signore. Egli nel nostro cuore, a poco a poco, potrà occupare il posto che gli spetta. La preghiera sarà allora lo spazio in cui si colma ogni nostra povertà perché Dio – e non le cose – diventa il tesoro della nostra interiorità, la vera ricchezza per cui si vende tutto.

Da questo cammino troverà realizzazione la condivisione fraterna. Sarà la conseguenza di un cuore che non ha più idoli nelle cose ma possiede un amore al Signore che noi adoriamo vivo, che riconosciamo presente in modo particolare nelle persone più povere e bisognose.

La Quaresima, vissuta come problema di «cuore» ci insegna la vera ricerca del volto di Gesù che contempleremo un giorno crocifisso e morto, ma che sapremo riconoscerlo – al di là delle apparenze – volto di Dio.

CONFRONTARE

· Tra le elemosine da fare tu mi comandi di dar pane a chi ha fame, e tu per darti in cibo a me affamato desti prima te stesso in mano ai carnefici. Mi comandi di accogliere i pellegrini, e tu per me venisti nella tua propria casa e i tuoi non ti accolsero. Ti dia lode l’anima mia, perché ti mostri così propizio a tutte le mie iniquità, perché risani tutti i miei mali, perché strappi alla corruzione la mia vita, perché sazi con i tuoi beni il mio cuore. (S. Agostino)

· Rinnega i tuoi desideri e troverai quello che il tuo cuore desidera. Che sai tu se il tuo appetito è secondo Dio? (S. Giovanni della Croce)

VIVERE

· Più che prendere la risoluzione: «Mi voglio convertire!», che non ha mai trasformato le persone, si può prendere la risoluzione più coraggiosa e impegnativa di guardare a Cristo e di ascoltarlo.

· Seguendo quanto ci dice oggi il Signore, facciamo un piccolo programma, adatto a noi, riguardo alle pratiche proprie della Quaresima: il digiuno, la preghiera, l'elemosina.

· Verifichiamo lo spazio dato nella nostra vita a Dio. Reinseriamolo tra gli attori protagonisti della nostra esistenza. Dio non può essere un di più, ma il necessario.

· Mettiamo a fuoco il significato del termine «conversione» e fissiamo delle tappe concrete di verifica con il ministro del sacramento della Penitenza e il direttore spirituale.

· Oggi è giorno di astinenza e di digiuno. Ma quale digiuno preferisce Dio? Gesù l’ha insegnato: praticare la misericordia (cf Os 6,6). Si denunci la pratica religiosa ritualistica e ci si sforzi per realizzare un cammino di conversione a Dio attraverso l’amore e la conoscenza di lui. Un programma veramente vasto! Padre Chevrier disse, ispirandosi all’apostolo Paolo: «Conoscere Gesù Cristo, è tutto».

ADORARE

Signore, vogliamo accogliere

il tuo appello alla conversione

come segno del tuo amore

incessantemente proposto agli uomini,

sempre rinnovato nonostante i nostri errori.

Vogliamo rispondere al tuo invito

con la conversione dei nostri cuori

e delle nostre mani,

così pronti a richiudersi

per meglio possedere o ferire.

Che l’accoglienza delle ceneri 

ci richiami la difficoltà

di una simile realtà:

abbiamo bisogno del tuo Spirito

perché la vita risorga dalle nostre ceneri.

Che questo Spirito

ci doni di vivere questo tempo di conversione

nella pace e nella gioia,

segni della tua presenza in mezzo a noi,

per mezzo di Cristo risorto

e vivo per i secoli dei secoli. Amen.

APPROFONDIRE

· Sapone lisciva - L'impiego di cenere ed acqua permette di ottenere un prodotto utilizzabile come detergente per la pulizia della casa ed anche per la biancheria a basso impatto ambientale. È sufficiente portare ad ebollizione, a fuoco lento e mescolando con frequenza, per una durata di due ore una soluzione composta di 1 parte di cenere per ogni 5 d'acqua, ossia un bicchiere di cenere per ogni 5 d'acqua. Una bollitura prolungata, ne causerà un eccessivo aumento di forza, rendendola troppo aggressiva. Un accorgimento empirico per testarne l’efficacia prevede che se ne passi una goccia sulla lingua: se viene percepito un lieve pizzicore la lisciva è pronta. Lasciata prima decantare e raffreddare, la lisciva viene filtrata con un panno di cotone, prestando attenzione che la fondata formatasi nel recipiente di bollitura non si sommuova. Si otterrà così un liquido abbastanza limpido, facile da conservare, per lunghi periodi, in recipienti di vetro o plastica. Ottenete così due prodotti differenti. Il primo è un liquido che può essere versato in un contenitore di plastica ed è utilizzabile come detergente per la pulizia della casa o per il lavaggio della biancheria. Il secondo è una pasta cremosa utilizzabile come detersivo per piatti. Con questo procedimento mia nonna lavava i panni: insaponati e messi in ceste di canna o vimini, coperti da un telo come filtro, con sopra anche erbe aromatiche, lavanda o nepetella. Sopra ci versava l'acqua bollente dove era stata immessa abbondante cenere. Quando, eliminato il panno con la cenere residua, la biancheria veniva risciacquata, era candida, morbida e profumava davvero di pulito! La cenere veniva usata in casa normalmente per lavare i piatti: acqua calda uno straccetto bagnato nella cenere, e come fosse una spugna, passato sui piatti, da risciacquare, ovviamente. Usata molto in passato come sbiancante, sgrassante, disinfettante, pulizie domestiche, era anche usata per l’igiene personale in forma estremamente diluita. Il suo potere detergente è accompagnato da un’azione corrosiva, è giusto considerare quest’aspetto in quanto, anche se naturale, la lisciva è di per sé un prodotto non privo di controindicazioni.
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